
Test più rapidi 
per individuare 
il virus 
sull'Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dedichiamo la rubrica delle notizie in breve alle -novtià-
emerse dal mega convegno dt Washington sull'Aids 

Nuovi, più rapidi test per individuare il virus dell'Aids nel 
sangue sembrano essere in arrivo II primo io ha annuncia
to Thomas Quinn del National Instituie Of Health alla con
ferenza sull'Aids a Washington. Basalo sull'analisi dell'a
zione {più rapida nei sieropositivi) degli agenti coagulanti 
del sangue, il nuovo test richiede molto meno tempo di 
quelli ora usati, che individuano gli anticorpi di alcune 
proteine del virus Hiv, che provoca l'Aids. Un altro scien
ziato dello stesso istituto. Henry Francis, ha messo invece 
a punto con la sua équipe un altro test, sempre per indivi
duare gli anticorpi nel sangue. Questo test si la in 45 minuti 
(invece delle 4 ore del test Elisa e i 2-4 giorni del Western 
Blot) e costa circa 20 centesimi mentre l'Elisa costa da 2 a 
4 dollari. Sia Quinn che Francis, concludendo le loro pre
sentazioni, hanno (atto notare che questi test saranno uti
lissimi soprattutto nelle zone a rischio dell'Africa, dove 
spesso non ci sono né tempo né soldi per lare analisi e per 
selezionare il sangue per le trasfusioni 

...e in Usa 
verranno fatti 
ai detenuti 
rilasciati 

A tulli i detenuti rilasciati 
dalle prigioni americane 
verrà (atto il test che indivi
dua il virus dell'Aids, il risul
tato verta fatto sapere alla 
polizia del comune in cui 
andranno a vivere. Lo ha 
annunciato ieri il ministro 

della Giustizia Edwin Meese. Il provvedimento si aggiunge
rà, ha detto Meese, a quelli che prevedono test obbligatori 
per chi enlra o è già in carcere e per tutti gli emigianti e 
rifugiati politici che fanno domanda per poter stare negli 
Stati Uniti. I detenuti trovati sieropositivi riceveranno assi
stenza, i potenziali immigranti verranno respinti. Meese ha 
definito J provvedimenti «ragionevoli e sensibili-; autorità 
sanitarie e gruppi per la difesa dei diritti civili hanno critica
to le decisioni dell'amministrazione, sostenendo che, sen
za nuove leggi che proteggano la confidenzialità dei risul
tati, i test obbligatori creeranno paure e discriminazioni, 
senza peraltro bloccare il diffondersi dell'Aids. 

Col passare 
del tempo 
sieropositivi 
più contagiosi 

1 portatori del virus del
l'Aids diventano più conta
giosi col passare del tempo. 
Questo spiegherebbe per
ché ci sono ancora pochi 
casi tra le donne; e vuol 
probabilmente dire che la 
percentuale di Aids tra gli 

eterosessuali potrebbe aumentare molto nei prossimi anni. 
Il nuovo preoccupante dato è stato annunciato da James 
Goedert del National Cancer Insti tute, Studiando 24 uomi
ni emofiliaci e le loro partners sessuali, Goedert ha notato 
che. man mano che diminuivano le cellule immunitarie 
T-4, che proteggono dalla malattia, i sieropositivi trasmet
tevano il virus più facilmente. Dato che in America gli 
omosessuali sono stati i primi ad essere colpiti dal virus, gli 
uomini sono stati, finora, esposti più a lungo delle donne 
all'infezione, Ma, se le cose stanno così, la popolazione 
lem mìni le rischia più casi di Aids di quello che ci si aspet
tava. 

Ma talora 
tt virus 
scompare da sé 

Cinque uomini sieropositi
vi, dei cinquemila osservati 
durante uno studio del Na
tional Institute Of Heatt di 
Bethesda, non hanno più 
traccìatti virus dell'Aids nel 
sangue. In tre di loro, gli an-

• " ^ • » ticorpi al virus sono spariti 
nel giro di un anno. Negli altri due, si sono volatilizzali in 
poco tempo. Tutti e cinque sono ora apparentemente sani. 
«Le possibili spiegazioni sono tre», ha detto il ricercatore 
Michael Polis, «Il virus può essere stato eliminato; non 
sono mai stati infettati; o. più probabilmente, il virus è ora 
nascosto all'interno delie cellule*. Se questo (osse vero. 
sostiene Polis, «significa che membri apparentemente sani 
di gruppi ad alto rischio possono essere portatori di 
Alds.nonostante i test dicano il contrario-, 

Lavarecchina 

Pr pulire 
siringhe 

I, tossicodipendenti che 
usano siringhe sono più 
sensibili di quel che si può 
pensare alla necessità di 
prevenire infezioni che cau
sino l'Aids. Lo dimostra Uno studio fatto a San Francisco: 
un anno dopo la distribuzione di Mmila flaconi di vare
china, accompagnati da istruzioni su come usarla per puti
re le siringhe, un sondaggio ha dimostrato che il 68% del 
tossicodipendenti della città la usava regolarmene, il 91% 
sapeva che la varechina può uccidere il virus dell'Aids su 
una siringha ipodermica, li direttore dell'esperimento, 
John Watters, ha dichiarato Che in questo modo si potrà 
ridurre notevolmente la diffusione del virus attraverso le 
siringhe usate da più persone. 

""• GABRIELLA MECUCCI 

Il caso di Cornelis Escher Le «griglie geometriche» 

Il grande grafico olandese Un modello molto rigido 
scoprì teoremi dal quale nascono 
lavorando sulle immagini l'ambiguità e l'illusione 

La matematica 
dell'arte 
C'è un legame stretto fra la ricerca delle immagini 
e la matematica. Una ricerca che nel caso del 
grafico Cornelis Esher ha portato a interessanti 
scoperte nel settore delta teorìa dei gruppi e della 
cristallografia. Un contributo anche per l'architet
tura e la psicologia. Gli enigmi che ci circondano e 
l'aiuto che possono fornire nell'analìzzarli e nello 
schematizzarli i modelli matematici. 

MICHELE EMMER 
.docente di Analisi matematica (Università di Roma) 

M i Alla XLII Biennale Inter
nazionale d'Arte di Venezia, 
svoltasi nel 1986, che come sì 
ricorderà era dedicata al tema 
•Arte e Scienza» nella saia inti
tolata-Oltre l'artificio: l'ingan
no progettato-, erano esposte 
tre opere di Maufits Comelis 
Escher, l'ormai famosissimo 
grafico olandese morto nel 
1972. Erano esposte in parti
colare -Ascending and De
scendi ng- (Satire e scendere) 
del 1960 e .Waterfall» (Casca
ta) del 1961, due litografie 
ispirate ad Escher dai disegni 
e modelli creati da due famosi 
scienziati, i Penrose, il padre 
biologo ed il figlio fisico-ma
tematico. Disegni e modelli 
che furono pubblicati nel 
1956 sul «British Journal of 
Psychology». Sono noti con il 
nome di triangolo impossibile 
e scale impossibili dei Penro-

Imbrogliare 
il mondo 
estemo 

Nella sua introduzione ge
nerale al tema della Biennale 
Maurizio Calvesi a proposito 
di Escher, ha scritto «...l'illu
sionismo prospettico, ma esa
sperato sino al paradosso» 
mentre Giulio Macchi, curato
re della sezione «Spazio-, par* 
lava di «Escher che usa la pro
spettiva per proporre immagi
ni paradossali chiamando 
l'osservatore a perdersi nel 
suo itinerario assurdo-. Ho 
avuto modo di scrivere sia in 
occasione della mostra di 
Escher del 1985 all'Istituto 
Olandese di Roma sìa sul cata
logo della Biennale, che 
Escher era affascinato dagli 
«enigmi che ci circondano* e 
che la matematica lo attraeva 
proprio perché gli forniva dei 
modelli che permettevano di 
analizzare e schematizzare la 
realtà. «Dall'anali» degli eni
gmi che ci circondano e dalle 
considerazioni e dalle osser
vazioni che ho fatto sono arri
vato net campo della matema
tica. Sebbene sìa completa-

I progetti Mithra 

Robot killer 
contro i terroristi? 
• • TORINO Succede una ca
tastrofe in una centrale nu
cleare. Come spegnere l'in
cendio? Come seppellire sot
to una montagna di materiali 
inerti il «nocciolo» che conti
nua a sprigionare radioattivi
la? Attualmente - e lo si è vi
sto a Cernobyl - non c'è 
scampo: occorre trovare vo
lontari che si espongano, sia 
pure per brevi periodi, a dosi 
micidiali dì radiazioni in quel
l'inferno. In un prossimo futu
ro si potrà fare diversamente. 
Entreranno in funzione robot 
telecomandati o robot «intelli
genti» capaci di autogovernar
si. Si avventureranno su terre
ni accidentati grazie a cingoli 
flessìbili che permetteranno 
loro dì salire scale o superare 
ostacoli. Avranno braccia per 
sollevare materiali ed anche 
per prelevare persone ferite. 

Potranno azionare pale mec
caniche, estintori ed altre at
trezzature. 

Cambiamo scenario. In un 
aeroporto penetrano alcuni 
terroristi. Tra la folta in attesa 
dell'imbarco estraggonp i mi
tra dalle borse e sparano al
l'impazzata. Di fronte ad un 
attacco dei genere oggi - lo a 
è visto a Fiumicino e Vienna -
è inevitabile una strage. Do
mani però i terroristi potranno 
incappare in robot «intelligen
ti» apparentemente simili a 
quei grossi carrelli che si usa
no per pulire i pavimenti. I ro
bot «annuseranno» gli esplosi
vi nelle loro borse, rileveran
no la presenza di grossi ogget
ti metallici come le armi, e da
ranno l'allarme. Se la sparato
ria comincerà pnma che giun
gano soccorsi, i robot acce
cheranno i terronsti con vio

lenti lampi, li stordiranno con 
getti di gas paralizzante e po
tranno persino aprire il fuoco 
contro di loro, prendendoli dì 
mira attraverso le telecamere 
di cui saranno dotati. 

Quanto tempo ci vorrà per
chè queste macchine straordi
narie diventino realtà? Un 
paio dì anni, rispondono i 
membri di un pool italo-fran
co-elvetico, costituito dai Po
litecnici di Torino e Losanna e 
da industrie ad avanzata tec
nologia come Sepa-Fiat. El> 
kron, Olmat (Italia), Cerberus 
(Svizzera), Itmi, Seiv, Berlin, 
Aid (Francia). Il pool ha pre
sentato ieri, al Centro Estero 
delle Camere di Commercio 
piemontesi, tre progetti «Mi
thra» (Materiali intertecnolo-
gici ad alta robotica avanzata) 
per robot atti ad operare nei 
più diversi ambienti «ostili» 

mente digiuno di conoscenze 
ed esperienze nel campo del
le scienze esatte, mi rendo 
spesso conto di avere più in 
comune con i matematici che 
con gli altri artisti». Così scri
veva Escher nella introduzio
ne ad un suo libro «The Gra-
phic Work of M.C. Escher» 
(l'opera grafica) pubblicato 
nel 1961. 

Se si esamina con attenzio
ne l'itinerario artistico di 
Escher ci si accorge che tutta 
la sua produzione è stata un 
tentativo, riuscito a mio avvi
so, di costruire una rigida gri
glia geometrica con cui «im
brigliare» il mondo esterno. I 
modelli e le idee matematiche 
gli consentivano di cristalliz
zare la realtà circostante e di 
creare una sorta di mondo im
mobile, senza movimento. E 
proprio da queste costruzioni 
geometriche, da questa rigidi
tà nasce, possiamo dire para
dossalmente, l'ambiguità, l'in
stabilità, e quindi la percezio
ne del mutamento, dell'illu
sione se si vuole. Il triangolo e 
scala impossibili dei Penrose 
non sono affatto «assurdi», an
zi il loro straordinario interes
se nasce proprio dal fatto che 
sono disegni del tutto coeren
ti, del dutto logici, in cui si 
gioca sul passaggio dalle due 
dimensioni del disegno alle 

tre della prospettiva dell'og
getto disegnato. Massimo del
la coerenza, quindi. Anche da 
qui lo straordinario fascino 
delle opere di Escher. Ma non 
solo questo. Il legame di 
Escher con la comunità scien
tifica è andato molto oltre la 
semplice utilizzazione di alcu
ni modelli. Era. in fondo que
sto l'obiettivo del congresso 
interdisciplinare dedicato ad 
Escher che si è svolto nel mar
zo 1985 al'Università di Roma 
«La Sapienza». L'occasione di 
riparlarne è la recente pubbli
cazione del volume che rac
coglie gli atti dì quel conve
gno. («M.C. Escher: Art and 
Scienze», a cura dì H.S.M. Co-
xeler, M. Emmer, R. Penrose, 
M. Teuber, North-Holland 
Editore, Amsterdam e New 
York, 1987). Non è certo pri

vo di significato il fatto che 
articoli di alcuni matematici 
(Grunbanm. Dress, Shephard, 
Schai tschneider) abbiano 
messo in evidenza come le 
idee di Escher siano state in 
alcuni casi dei precìsi stimoli 
per la ncerca matematica. 

Nel suo articolo «Escher 
and the vistai representation 
of mathematica! ìdeas» Penro
se accenna ai legami tra gli 
oggetti impossibili e alcuni 
settori della geometria come 
la coomologia. Inoltre descri
vendo come suggerì ad 
Escher la creazione della sua 
ultima opera in assoluto, 
•Ghosts-(fantasmi) del 1971, 
Penrose ha modo di parlare 
dei riscoprimene non periodi
ci del piano, ricoprimenti che 
hanno in questi ultimissimi an
ni assunto una notevole im-

II triangolo 
impossibile 

dì R. Penrose 

portanza dato il loro legame 
con una delle scoperte più in
teressanti della fisica: i quasi-
cristalli. Dal punto di vista 
scientifico, anche se ovvia
mente non era questa la sua 
ottica, la ricerca dì Escher di 
una classificazione dei motivi 
periodici che ricoprono il pia
no (tassellaziont), in cui viene 
anche utilizzato il colore, è 
probabilmente la più interes
sante. Escher ha riempito di
versi quaderni, mai pubbicati, 
con questi suoi studi. I disegni 
che vi si trovano sono alcuni 
dei molivi che poi utilizzò nel
le sue litografie ed incisioni. 

L'uccello 
si fa pesce 
e poi ape... 

Scala 
di L Penrose 

E un settore della matema
tica che interessa particolar
mente coloro che si occupa
no di simmetrìa e teoria dei 
gruppi, i cristallografi per 
esempio. Ma non solo loro. 
Basti pensare a coloro che de
vono produrre tessuti stampa
ti. Ovviamente le idee di 
Escher non sono state di sti
molo solo per i matematici. 
Scorrendo l'elenco degli au
tori dei lavori contenuti nel 
volume degli atti ci si accorge 
immediatamente come 

Escher sia stato e continui ad 
essere un punto di riferimento 
preciso non solo per una par
te consìstente della comunità 
scientifica ma anche per colo
ro che si occupano di perce
zione visiva, psicologia, archi
tettura. Ed ancora di grafica 
pubblicitaria, grafica compu
terizzata e cinema. È stato 
Escher stesso nel piccolo li
bro in cui teorizzava il suo in
teresse per i motivi periodici 
del piano, scritto nel 1958, a 
precisare che aveva in mente 
la tecnica cinematografica 
quando realizzava le sue inci
sioni. 

Il cinema è una succesione 
di immagini che scorrono in 
una direzione, in cui una im
magine si trasforma in modo 
continuo in un'altra. Le meta
morfosi di Escher, in cui i pe
sci si mutano in uccelli, in api, 

in barche, sono realizzate 
avendo in mente il linguaggio 
cinematografico. Nel mio 
contributo al volume «Escher: 
Art and Scienze» ho cercato 
di spiegare come utilizzare la 
tecnica cinematografica con
senta di rendere se possibile 
ancora più interessanti le im
magini creale da Escher. Le 
tecniche della animazione, 
della dissolvenza, del fish-eye, 
permetteno di realizzare quel-
io che era l'obiettivo dichiara
to da Escher stesso: realizzare 
un mondo (non a caso il pri
mo libro di Escher si chiama
va «The world of M.C. Escher» 
(il mondo di M.C.E.) in cui 
l'osservatore fosse costretto 
ad entrare per non uscirne 
più. I movimenti della macchi
na da presa obbligano chi os
serva le immagini ad «entrare» 
effettivamente nel mondo di 
Escher e a cogliere con gran
de precisione tutti i dettagli 
che vi sono compresi. Nello 
stesso tempo è stato possibile 
mettere in qualche modo al 
servizio della visualizzazione 
dì idee matematiche le imma
gini di Escher. Anche se un 
conto è guardare delle imma

gini, un conto è capire, l'im
patto visivo consente di fare 
nascere degli interessi e degli 
stimoli senza i quali non si può 
sperare nel successivo appro
fondimento. Con questa idea 
in mente ho realizzato i due 
film della serie arte e matema
tica dedicati all'opera di 
Escher. («M.C. Escher: sim
metria e spazio», 1982; «M.C. 
Escher: geometrie e mondo 
impossibili» 1984. 

Insomma con Escher non 
siamo solo di fronte a giuochi 
illusionistici più o meno raffi
nati, giochi di cui bisogna ne
cessariamente tener conto 
parlando di «Arte e Scienza» 
ma senza approfondire trop
po. Spero, anzi ne sono con
vinto, che il volume degli atti 
del congresso su Escher, con
tribuisca a far capire meglio 
come e perché l'opera del 
grafico olandese abbia lascia
to un segno così profondo 
nella comunità scientifica di 
tutto il mondo e allo stesso 
tempo abbia stimolato ed in
teressato un vastissimo pub
blico. Chissà, forse per qual
cuno questi ultimi sono due 
aspetti negativi. 

Il «fantasma» 
non diventa mai 
il tutto 

•Ghosts» è l'unico esempio 
di ricoprimento «non isohe-
dral» (un termine difficilmen
te traducibile in italiano) rea
lizzato da Escher. Tutti gli altri 
disegni che ricoprono intera
mente il piano (tassellazioni) 
sono tali che si può partendo 
dalla figura che li genera, sia 
esso un pesce o un uccello, 
ricostruire tutto il ricoprimen
to utilizzando le operazioni di 
simmetria del piano: traslazio
ni, riflessioni, rotazioni. Vi è 
insomma una mattonella fon
damentale che contiene un 
motivo e se la si ripete all'infi
nito si ottiene tutto il disegno 
periodico. Ogni ricoprimento 
di questo tipo rientra in uno 
dei gruppi dì simmetria detti 
cristallografici. 

Nel caso di «Ghosts» questa 
proprietà non è verificata. Pur 

E ora «creano» il maiale-mucca 
In Usa si potranno brevettare 
anche i mammiferi 
costruiti in laboratorio 
secondo una decisione presa 
dal governo federale 

MARIA LAURA RODOTÀ' 

M WASHINGTON. Non SÌ 
prevede la creazione di mo
stri, ma può darsi che d'ora 
in poi, negli Stati Uniti, maiali 
con geni di mucca e piante 
con batteri incorporati, che 
si producono gli insetticidi 
da soli, saranno cose abitua
li, e su larga scala. Perché 
lunedì il governo federale ha 
preso una decisione storica: 
gli ingegneri genetici potran
no brevettare tutte le mani
polazioni possibili non solo 
su piante e insetti, ma anche 
su forme di vita superiore -
vale a dire, i mammiferi -. 

Martedì sera però il Senato 
ha deciso una moratoria che 
durerà fino a ottobre. Quat
tordici anni dopo la prima al
terazione genetica in labora
torio fatta da Stamley Cohen 
eHerbert Boyen, che trasfe
rirono un pezzo del patrimo
nio genetico di un batterio in 
un altro, gli «attrezzi per ridi
segnare la vita» non sono più 
confinati nelle storie di fan
tascienza, ma hanno conqui
stato uno status ufficiale in 
agricoltura. allevamento. 
medicina e industria. 

La reazione di ricercatori 

e imprese è. ovviamente, en-
tuasiasta. Adesso, dicono, 
potranno proteggere scoper
te e investimenti. E, cercano 
di rassicurare, con la regola
mentazione saranno in gra
do di limitale gli esperimenti 
pericolosi. Tre sono i proce
dimenti scientifici che, se
condo i biotecnologici, di
venteranno routine: la crea
zione di piante «trans-geni
che», dotate dì batteri che le 
difendono da insetti e intem
perie, che col tempo sostitui
ranno quelle naturali; la ma
nipolazione delle cellule che 
producono sperma e uova, 
per permettere agli allevatori 
di selezionare le caratteristi
che dei loro animati, sesso 
incluso; trasferimenti stan
dard di geM da una specie 
all'altra Sinbolo e monito, 
per chi si occuperà di questa 
rivoluzione biotecnologica, 
è il maiale color ruggine che 
vive in una fattoria di Beltsvil-
te, nel Maryland, a pochi chi

lometri da Washington e 
quell'ufficio brevetti che ha 
preso la storica decisione. Il 
maiale, nel quale è stato im
pianto un gene di mucca, è 
per gli scienziati un esperi
mento riuscito di manipola
zione genetica, e per i critici, 
che fanno notare i suoi pro
blemi di movimento e il suo 
pessimo stato di salute, il se
gnale dei pericoli che queste 
manipolazioni possono por
tare. Le previsioni, come 
sempre quando si parla di 
biotecnologia, sono mirabo
lanti: si parla perfino di muc
che che produrranno medi
cine invece di latte. Gli an
nunci di catastrofi, altra co
stante di queste polemiche, 
sono altrettanto abnormi; 
scenari paranazisti in cui la 
manipolazione genetica, ap
plicata agli esseri umani, 
porterà a progettare neonati 
destinati ad avere una certa 
altezza, un certo colore di 
occhi e capelli, certe capaci

tà manuali e intellettuali. In 
realtà, tecniche come l'inse
minazione artificiale, la fe
condazione in vitro, il trasfe
rimento di embrioni, sono 
ormai comuni anche in me
dicina; e c'è chi ha paura che 
la manipolazione dei carat
teri degli animali si possa 
presto estendere alla razza 
umana. 

I tratti genetici degli ani
mali sono stati alterati dal
l'uomo per secoli, attraverso 
gii incroci. Ma oggi, i proces
si delle tecniche di alterazio
ne del patrimonio genetico 
degli animali e di ibridizza-
zione delle piante sono sem
pre più rapidi. E, con l'auto
rizzazione a brevettarli, la 
questione assume un altro 
aspetto: quello economico. 
Se i nuovi procedimenti 
prenderanno piede, sarà ne
cessario, per tutti i coltivatori 
e allevatori, adeguarsi alle 
novità. Non tutti ce la faran
no; quasi certamente, non i 

essendo realizzato a partire 
da una sola figura, il fantasma 
appunto, le posizioni che la fi
gura assume nella composi
zione sono tali che non si può 
ricostruire il tutto con le ope
razioni di simmetria. Insomma 
non esiste una mattonella che 
ripetuta genera il tutto. In più 
la composizione finale ottenu
ta è l'unica possibile, nel sen
so che con il «fantasma» sì 
può ricoprire il piano solo co
sì. Per convincersene basta 
osservare che in alcune zone 
sei fantasmi si toccano un 
orecchio mentre vi sono fan
tasmi molto lontani da posi
zioni di questo tipo. Pur fatto 
con una sola figura il ricopri
mento non è ottenibile per ri
petizione. L'esempio su cui sì 
basò Escher fu trovato da 
Penrose nel 1958. 

piccoli agricoltori americani, 
già in piena bancarotta. E 
non è un caso che ieri, in 
congresso, il primo a solle
vare la questione dei brevetti 
e a presentare interrogazioni 
sia stato un deputato, Robert 
Kastenmaier, che non è solo 
noto per le sue posizioni pro
gressiste, ma che è anche un 
rapprensentante del Wiscon
sin, la «latteria d'America»: 
lo Stato che produce più lat
te e formaggi, e che ha più 
mucche che abitanti. «Sono 
stati creati problemi gravi dì 
ordine costituzionale, legale 
e politico», sostiene Kasten
maier. «È una decisione che 
mina al rispetto per la vita, e 
le generazioni future ne pa
gheranno le conseguenze», 
rincara la dose Jeremy Ri-
fkin. leader della battaglia 
per il controllo della biotec
nologia. «Non siamo né paz
zi né sadici», controbatto 
Vernon Pursel, «autore» del 
maiale dì Beltsville 
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